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Criteri di valutazione a partire dall’ a.s. 2017/18
A seguito delle nuove disposizioni inerenti la valutazione (Decreto Legislativo 13 aprile 2017 n.62) il Collegio dei Docenti ha rivisto i criteri di valutazione contenuti nel P.T.O.F.
Il lavoro delle Commissioni espressione del Collegio ha prodotto le seguenti griglie di valutazione:
· Griglia di valutazione relativa a conoscenze, abilità e competenze;
· Griglia dei criteri di assegnazione del voto di condotta
· Griglia di valutazione delle competenze di Cittadinanza e Costituzione.
 La recente normativa (Decreto Legislativo 13 aprile 2017 n.62 art.1 comma n.3) sottolinea che “la valutazione del comportamento si riferisce allo sviluppo delle competenze di cittadinanza”, inoltre, l’art. 17 comma 10 relativo alla riforma degli esami di stato, riporta che il “colloquio accerta altresì le conoscenze e competenze maturate dal candidato nell’ambito delle attività relative a “Cittadinanza e Costituzione”. 

[bookmark: _GoBack]Delibera n.2 del Collegio dei Docenti del 29 gennaio 2018.


Per quanto riguardala corrispondenza tra il voto in decimi e il livello di raggiungimento degli obiettivi in ordine alle conoscenze, alle abilità ed alle competenze, il C.d. c si atterrà alla tabella di valutazione del P.T.O.F. 

	GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL PROFITTO

	CONOSCENZE

Insieme dei contenuti acquisiti relativi a una o più aree disciplinari
	ABILITA’

Capacità di applicare le conoscenze acquisite, al fine di portare a termine compiti e di risolvere problemi di vario tipo
	COMPETENZE

Capacità di utilizzare conoscenze, abilità e capacità personali, sociali e metodologiche in situazioni di studio e di lavoro anche problematiche

	

VOTO

	Nessuna conoscenza
	Non manifesta alcuna capacità di applicazione di principi e regole
	Non sa utilizzare conoscenze, abilità e capacità personali, sociali e metodologiche  né individuare i dati o le fasi di un processo risolutivo
	1 - 2

	Conoscenze limitate, frammentarie e superficiali
	Applica alcuni principi e regole, ma commette gravi errori
	Utilizza solo alcune conoscenze, abilità e capacità personali, sociali e metodologiche in modo scorretto e frammentario, elaborando un prodotto  incompleto 
	
3 - 4

	Conoscenze parzialmente complete ma non precise
	Applica principi e regole in contesti semplificati con qualche errore
	Utilizza conoscenze, abilità e capacità personali, sociali e metodologiche, ma in modo impreciso, con un linguaggio non sempre adeguato, elaborando un prodotto disomogeneo 
	
5

	Conoscenze complete e approfondite
	Applica principi e regole correttamente in contesti semplificati
	Utilizza conoscenze, abilità e capacità personali, sociali e metodologiche  in modo corretto ma solo in contesti semplificati
	
6

	Conoscenze complete, approfondite e integrate
	Applica correttamente principi e regole in vari contesti con qualche incertezza
	Utilizza le conoscenze, abilità e capacità personali, sociali e metodologiche  in modo autonomo in vari contesti anche se con qualche incertezza
	7

	Conoscenze complete, approfondite, integrate e ampliate
	Applica correttamente principi e regole individuando collegamenti e relazioni
	Utilizza le conoscenze, abilità e capacità personali, sociali e metodologiche in modo autonomo e sicuro, affrontando anche situazioni nuove
	
8

	Conoscenze complete, approfondite, strutturate, ampliate e rielaborate con senso critico
	Applica correttamente principi e regole in modo autonomo e sicuro in contesti anche complessi

	Utilizza con padronanza conoscenze, abilità e capacità personali, sociali e metodologiche acquisite, sviluppando in maniera autonoma e originale processi risolutivi anche in contesti nuovi e complessi
	
9-10





	GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLE  COMPETENZE DI CITTADINANZA

	Competenze
chiave europee
	Competenze di cittadinanza
	Indicatori
	Valutazione
Livelli

	AMBITO: COSTRUZIONE DEL Sé

	




Imparare ad imparare
	1. Imparare ad imparare

Organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo e utilizzando varie fonti e varie modalità  di informazione e di formazione anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo di lavoro.
	· Acquisire un metodo di studio appropriato utilizzando in modo adeguato tempi, strategie, strumenti di lavoro.
· Utilizzare pluralità di fonti di informazione aiutandosi anche con supporti informatici.
· Saper interpretare , organizzare  e collegare dati, informazioni, conoscenze.
· Conoscere i propri limiti, le proprie capacità, collaborando nel lavoro di gruppo, traendone vantaggio e  rispettando  le idee altrui.
· Organizzare il proprio apprendimento, valutare il proprio lavoro cercando consigli, informazioni e sostegno, ove necessario.
	1
Iniziale

	
	
	
	2
Base

	
	
	
	3
Intermedio

	
	
	
	4
Avanzato


	


Spirito di iniziativa ed imprenditorialità
	2. Progettare
Elaborare e realizzare progetti riguardanti, utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi e realistici, valutando i vincoli e le possibilità esistenti, definendo strategie di azione e verificando i risultati raggiunti

	
· Utilizzare le conoscenze apprese per  prevedere, partendo da dati reali, esiti di situazioni, soluzioni di problemi, scenari possibili per elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio e di lavoro.
· Saper  formulare strategie di azione e verificare i risultati raggiunti, distinguendo tra le più e le meno efficaci. 
	1
Iniziale

	3. 
	
	· 
	2
Base

	4. 
	
	· 
	3
Intermedio

	5. 
	
	· 
	4
Avanzato

	AMBITO: RELAZIONE CON GLI ALTRI

	
-Comunicare nella madre lingua
-Comunicare nelle lingue straniere
-Competenza digitale
-Consapevolezza ed espressione culturale
	6. Comunicare
Comunicare o comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) e di complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali). Rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, stati d’animo, emozioni, ecc. utilizzando linguaggi diversi e diverse conoscenze disciplinari, mediante diversi supporti. 
	
· Saper  comunicare ( comprendere e rappresentare) in modo efficace, coerente e corretto, usando vari tipi di linguaggi, in relazione al contesto e allo scopo.
· Saper comunicare utilizzando vari supporti: cartacei, multimediali, ecc.
· Saper  comunicare sia oralmente che con la scrittura idee, opinioni, stati d’animo.
	1
Iniziale

	
	
	1. 
	2
Base

	
	
	2. 
	3
Intermedio

	
	
	3. 
	4
Avanzato

	




Competenze sociali e civiche
	7. Collaborare e partecipare
Interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le proprie e altrui capacità, gestendo la  conflittualità, contribuendo all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive.
	· Saper partecipare in modo costruttivo alle attività di gruppo assumendo iniziative personali nel rispetto dei diritti e delle altrui capacità. 
· Saper ascoltare e rispettare i punti di vista degli altri e ricercare  soluzioni condivise per la realizzazione delle attività collettive. 
	1
Iniziale

	
	
	· 
	2
Base

	
	
	· 
	3
Intermedio

	
	
	· 
	4
Avanzato

	1. 
	8. Agire in modo autonomo e responsabile

Sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità.
	· Riconoscere la propria identità relativa al tempo, al luogo, al contenuto sociale in cui si vive.
· Assolvere agli obblighi scolastici, riconoscere e rispettare i limiti, le regole, le responsabilità personali e altrui.
· Avere la capacità di capire cosa si può fare in prima persona per contribuire alla soluzione di un problema ed agire di conseguenza.
· Prendere valide decisioni di fronte a problemi con diverse possibilità di soluzione.
	1
Iniziale

	2. 
	
	· 
	2
Base

	3. 
	
	· 
	3
Intermedio

	4. 
	
	· 
	4
Avanzato

	AMBITO: RAPPORTO CON LA REALTA’

	-Competenze in matematica
-Competenze di base in scienze e tecnologie
-Spirito d’iniziativa e imprenditorialità
-Competenze digitali





	9. Risolvere problemi
Affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i  dati, proponendo soluzioni  utilizzando, secondo il tipo di  problema, contenuti e metodi  delle diverse discipline
	· Affrontare situazioni problematiche, formulando ipotesi di soluzione e verificando i risultati
· Utilizzare conoscenze, abilità e competenze delle varie discipline per risolvere problemi di varia natura.
	1
Iniziale

	
	10. 
	· 
	2
Base

	
	11. 
	· 
	3
Intermedio

	
	12. 
	· 
	4
Avanzato

	5. 
	13. Individuare collegamenti e relazioni
Individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistemica, individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica.
	
· Elaborare autonomamente argomentazioni attivando collegamenti tra concetti, fenomeni ed eventi appartenenti anche a diversi ambiti disciplinari.
· Individuare analogie/ differenze, coerenze/ incoerenze, cause/effetti.
	1
Iniziale

	6. 
	
	
	2
Base

	7. 
	
	
	3
Intermedio

	8. 
	
	
	4
Avanzato

	
	14. Acquisire ed interpretare l’informazion
(Acquisire ed interpretare criticamente 
l’informazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni.)
	· Comprendere la differenza tra fatti, opinioni ed informazioni,  interpretarli  in modo critico ed autonomo e  valutarne  consapevolmente l’attendibilità e l’utilità.
· Analizzare  spontaneamente le informazioni ricevute nei diversi ambiti e attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone l’attendibilità e l’utilità. 

	1
Iniziale





Tale griglia costituirà la base per la costruzione di schede individuali degli studenti su cui registrare, nei momenti valutativi dell’anno scolastico, il livello rielevato nelle osservazioni sistematiche.
Il livello raggiunto dallo studente, trattandosi di competenze di cittadinanza e di indicatori relative all’ambito della relazione con gli altri e del rapporto con la realtà, concorrerà anche alla definizione del voto di condotta.
Pertanto, in sede di scrutinio finale, il Consiglio di classe procederà ad una valutazione anche sulle competenze trasversali di Cittadinanza e Costituzione
Altro ambito attraverso cui perseguire lo sviluppo delle competenze chiave di cittadinanza è l’ambito progettuale. Il Consiglio di Calesse favorirà la partecipazione degli studenti a Progetti che possano far acquisire tali competenze, finalizzati cioè alla formazione dello studente nelle varie aree di cittadinanza. Tali progetti sono inseriti nel PTOF e potranno essere anche di origine ministeriale o regionale, 
L’apprendimento delle suddette competenze, infine, può essere realizzato anche nell’ambito dei percorsi di alternanza scuola-lavoro, nonché attraverso l’attivazione di moduli multidisciplinari. 
In sede di scrutinio finale, il Consiglio di classe procederà anche ad una valutazione delle competenze trasversali di Cittadinanza e Costituzione secondo la seguente griglia di valutazione:
Livelli
Livello avanzato (ottimo)
L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi complessi, mostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e delle abilità;
propone e sostiene le proprie opinioni e assume in modo responsabile decisioni consapevoli.
Livello intermedio (buono)
L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi in situazioni nuove, compie scelte consapevoli, mostrando di saper utilizzare le
conoscenze e le abilità acquisite.
Livello base(sufficiente)
L’alunno/a svolge compiti semplici anche in situazioni nuove, mostrando di possedere conoscenze e abilità fondamentali e 
di saper applicare basilari regole e procedure apprese.
Livello iniziale (insufficiente)
L’alunno, solo se opportunamente guidato, svolge compiti semplici in situazioni note.

CRITERI PER L’ATTIBUZIONE DEL VOTO DI CONDOTTA
A seguito del D.L. n. 137 dell’1/9/2008 il voto di condotta, in quanto indicatore del processo comportamentale, culturale e di partecipazione attiva e consapevole alla vita scolastica, ha ripercussioni sulla valutazione globale degli studenti e quindi anche sull’ammissione alla classe successiva. 
Il voto di comportamento è da considerarsi un messaggio pedagogico finalizzato a stimolare la correttezza degli atteggiamenti, la partecipazione al dialogo educativo ed a limitare le assenze.  La sua valutazione ha sempre quindi una valenza educativa. L’attribuzione del voto spetta all’intero Consiglio di Classe riunito per gli scrutini, su proposta del docente che nella classe ha il maggior numero di ore, o dal Coordinatore, sentiti i singoli docenti, in base all’osservanza dei doveri stabiliti dallo Statuto delle studentesse e degli studenti, dal Regolamento d’Istituto interno e dal Patto educativo di corresponsabilità. Il Consiglio di Classe vaglia con attenzione le situazioni di ogni singolo alunno e procede all’attribuzione, tenendo conto dei seguenti criteri:
· Comportamento responsabile ovunque, anche durante lo svolgimento delle visite d’istruzione, visite guidate, uscite didattiche ed attività di alternanza scuola/lavoro; rispetto del Regolamento d’Istituto nell’utilizzo delle strutture e del materiale della scuola nella collaborazione con Dirigente, docenti, personale scolastico e compagni
· Frequenza e puntualità 
· Interesse e partecipazione al dialogo educativo; svolgimento delle consegne, impegno e costanza nel lavoro scolastico, a scuola e a casa 
Al fine di un più chiaro rapporto fra le sanzioni disciplinari e l'attribuzione del voto di condotta, e ferma restando l'autonomia della funzione docente in materia di valutazione del comportamento, il Consiglio di classe adotta i criteri stabilito dal Collegio dei Docenti che propone di valutare secondo i seguenti indicatori: 
· Senso civico e legalità 
Comportamento responsabile ovunque all’interno dell’istituto ed all’esterno, rispetto delle norme generali dell’ordinamento e del Regolamento interno (persone, ruoli, regole) 
· Interesse, impegno e rispetto delle consegne
Atteggiamento propositivo e collaborativo con docenti e compagni di studio, partecipazione alle lezioni, alla vita di classe e d’Istituto, puntualità e precisione nell’assolvimento di compiti e lezioni, cura del materiale scolastico, presenza in occasione di verifiche scritte/orali 
· Regolarità della frequenza 
Assenze, ritardi, uscite anticipate al di fuori della stretta necessità 
Il voto proposto tiene conto dei criteri sopracitati, ma non include alcun automatismo. 
· L’attribuzione del voto da 10 a 9 richiede la presenza di tutti gli indicatori
· L’attribuzione del voto da 8 a 6 richiede la presenza di almeno due indicatori 
· L’attribuzione del voto inferiore alla sufficienza può essere espressa anche con la presenza di un solo indicatori.


	GRIGLIA DI RIFERIMENTO PER L’ASSEGNAZIONE DEL VOTO DI CONDOTTA

	· 1) Comportamento esemplare, collaborativo e rispettoso nei confronti di docenti, compagni e di tutto il personale della scuola, scrupoloso rispetto del regolamento d’Istituto (livello avanzato nelle competenze di cittadinanza)
2) Frequenza assidua, rispetto degli orari, ritardi e/o uscite anticipate molto rare che non superino nel corso dell’anno scolastico le seguenti soglie: assenze e ritardi/uscite anticipate tra l’5% ed il 7% del monte ore svolto (da 11 a 15 giorni) *
3) Puntuale, creativo e critico assolvimento delle consegne e degli impegni scolastici, spiccato interesse e partecipazione motivata, attiva e costante a tutte le attività didattiche
	Nessuna nota scritta e/o richiamo verbale a suo carico.


	
10

	· 1) Comportamento corretto e collaborativo nei confronti di docenti, compagni e tutto il personale della scuola, rispetto del regolamento d’Istituto (livello avanzato/buono nelle competenze di cittadinanza)
2) Frequenza assidua, rispetto degli orari, ritardi e/o uscite anticipate molto rare che non superino nel corso dell’anno scolastico le seguenti soglie: assenze e ritardi/uscite anticipate tra 8% - 9% del monte ore svolto (da 17 a 20 giorni)*. 
3) Vivo interesse e partecipazione attiva a tutte le attività didattiche, puntuale assolvimento delle consegne e degli impegni scolastici
	Nessuna nota scritta e/o richiamo verbale a suo carico
	
9

	· 1) Comportamento corretto e collaborativo nei confronti di docenti e compagni e tutto il personale della scuola, osservazione delle norme scolastiche, con qualche richiamo verbale a migliorare. Nessuna nota scritta e nessun provvedimento disciplinare.
·  (livello buono/sufficiente nelle competenze di cittadinanza)
· 2) Frequenza regolare, non rispetto occasionale degli orari con ritardi e/o uscite anticipate che non superino nel corso dell’anno scolastico le seguenti soglie: assenze e ritardi/uscite anticipate tra l’10% ed il 11% del monte ore svolto (da 22 a 24 giorni)*.
· 3)Interesse e partecipazione adeguati alle lezioni, assolvimento nel complesso soddisfacente delle consegne e degli impegni scolastici
	
	
8

	· 1)Comportamento corretto, ma poco collaborativo nei confronti di docenti, compagni, rispetto del regolamento d’Istituto, seppure con infrazioni lievi e con note disciplinari non gravi fino ad un numero massimo di tre (livello buono/sufficiente nelle competenze di cittadinanza)
· 2)Frequenza abbastanza regolare ma con vari episodi di entrate e/o uscite anticipate
· che non superino nel corso dell’anno scolastico le seguenti soglie: assenze e ritardi/uscite anticipate tra l’12% ed il 13% del monte ore svolto (da 26 a 28 giorni)*.
· 3)Interesse selettivo e partecipazione piuttosto marginale e/o discontinua (privilegia alcune attività o discipline), assolvimento non sempre regolare delle consegne e degli impegni scolastici
	
	
7

	· 1) Comportamento poco corretto e poco rispettoso nei rapporti con insegnanti, compagni e personale ATA, episodi di mancato rispetto delle norme scolastiche, anche soggetti a sanzioni disciplinari con eventuale sospensione dall’attività didattica (non superiore ai 5 giorni). Presenza di un numero considerevole (superiore a 3) di note disciplinari tra cui alcune di grave entità. (livello sufficiente nelle competenze di cittadinanza).
· Frequenza non regolare e/o con reiterati episodi di entrate e/o uscite fuori orario che non superino nel corso dell’anno scolastico le seguenti soglie: assenze e ritardi/uscite anticipate tra l’14% ed il 25% del monte ore svolto (da 30 a 55 giorni)*.
3) Interesse modesto verso tutte le attività didattiche, ricorrenti mancanze nell’assolvimento degli impegni scolastici
	
	
6

	· 1)Responsabilità diretta su fatti gravi nei confronti di docenti e/o compagni e/o lesivi della loro dignità; comportamenti di particolare gravità per i quali vengano deliberate sanzioni disciplinari che comportino l’allontanamento temporaneo dello studente dalla comunità scolastica per un periodo non inferiore ai 15 giorni
· 2) Frequenza irregolare e con numerosi episodi di entrate e/o uscite fuori orario
· 3)Completo disinteresse per tutte le attività didattiche; svolgimento scarso o nullo delle consegne e degli impegni scolastici
	
	5
(si ricorda che con questo voto vi è
l'automatica non ammissione alla classe successiva)

	N.B. : La valutazione del comportamento inferiore a 6 decimi riportata dallo studente in sede di   scrutinio finale comporta la non ammissione automatica dell’alunno alla classe successiva o all’esame conclusivo del ciclo di studi indipendentemente dalla valutazione nelle altre discipline.


*Relativamente alla frequenza il C.d.C.  terrà conto di eventuali situazioni particolari.

Comportamenti da considerare come particolarmente gravi: reati che violino la dignità e il rispetto della persona (violenza privata, spaccio di sostanze stupefacenti, reati di natura sessuale) o che creino una concreta situazione di pericolo per l'incolumità delle persone (allagamenti, incendi...); per ogni altro penalmente perseguibile e sanzionale; per grave trasgressione della legge sulla violenza della privacy. 
Si ricorda, inoltre che, la correlazione tra l’attribuzione del voto di condotta e le sanzioni disciplinari non è automatica anche se, in presenza di richiami verbali, non è possibile assegnare il voto massimo. In caso di presenza di una sanzione disciplinare per violazioni non gravi, il consiglio di classe, nel determinare il voto di condotta, dovrà tener conto anche dei progressi ottenuti dall’alunno nel recupero di un comportamento adeguato al Regolamento di istituto. 
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